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I nnnlrnhmim Kugsovitzki III'Inunntun {
e e et all’ Ay, gmea, Y
tista di straordinario valore: suona con una

dolcezza, una eleganza, una forza espressi-
\'l\ ung dol;c'\lozzn non comllm | musica.

mco, RN contrnbmo di me doni
juanto ridotte (un mazmﬁca
%ﬁumn e contgnutn fottos n)h-\.
visibilio 'uditario: per: h. non &
trabass i sopprime tutti %l: effem
Imnmnmm del contrabasso, non ha quelle
arcate poderose e trascinanti che aveya un
Bottesini (vero contrabassista, che suonava
ontagnang monumentale) ed anche
un Franchi; non ha la voce solida e possento
dello strumento-base dell'orchestra: & un
ricamatore raffinato. Anche nel suo Clmuh
f0, per contrabasso © orchestra (modesto la.
Vore, vetasto di forma, stantio _contenuto
ome un Wovo da trenta centesimi al giorno
i) egli mantiono sempre nuﬂ.l'.mx,,.‘,
violoncellasco-zanzaresco che predilige, e che
gn- procura, a ragione, entusiastiche ova.
zioni, Domenica prossima egli &i Tipresen-
| tard come direttora dorchestra.
La replica della Sinfonia dellz Alpi d\
iccardo Strauss ottimamente eseguita,
also ol Maestro Molinari cheo l‘hn dlmtn
orxu.xom mhwo




